
Gran Premio Prima giornata di prove e siamo alle solite 
d'Italia Senna il più veloce e «rosse » già in ritardo 
a Monza Nuova recita nel box italiano: contraddizioni 
— — e pareri discordi fra Fusaro, Alesi e Prost 

Rumori fuori scena 
nel teatrino Ferrari 
Primo atto di una recita che non potrebbe essere 
più avvincente. Teatro: Monza e le prime prove uffi­
ciali. Protagonisti: la Ferrari, il suo presidente Piero 
Fusaro, Piero Lardi, Alain Prost, Jean Alesi. Ognuno 
pesso in contraddizione con l'altro, in un botta e ri­

sposta che non risparmia il «caso Senna» e l'ex-dies-
se Florio. Ma in pista tutto come sempre: primo Sen­
na, «rosse» solo in terza fila... 

LODOVICO BASALO 

H i MONZA. «Ho faticato, ho 
sofferto, ho anche rischiato. 
Più di cosi non potevo proprio 
fare». Jean Alesi è affranto al 
termine delle prime prove uffi­
ciali. Un quinto tempo strap­
pato conia forza della dispera­
zione, ma anche con grossi ri­
schi passati nella sessione del 
mattino, quando una sospen­
sione ha ceduto, provocando 
un «dritto» del franco-siciliano. 
«SI, ho rischiato di rompermi 
l'osso del collo - conferma 
quasi distratto - ma il proble­
ma è che siamo sempre II, 
staccati di un secondo dai mi­
gliori, con due Mclaren e due 
Williams davanti. E non credo 
che domani (oggindr) le cose 
miglioreranno di molto. 

Dunque sconforto misto al 
brivido in casa Ferrari? A senti­
re Jean, parrebbe di si. ma la 
sua parte non ricalca il copio­
ne previsto dalla recita che si è 
svolta ieri a Monza, protagoni­
sti vari illustri personaggi di 
Mannello. L'altra stella, Alain 
Prost, è infatti di parere ben di­
verso. «Slamo migliorati. Ci 
monca ancora un poco di ac­
celerazione all'uscita delle 
curve, ma a frenare la mia pre­
stazione è stato anche il traffi­
co che ho trovato in pista». 

Di movimento, però, ce n'è 
parecchie anche nel retro box, 
dove gli spunti non mancano. 

C'è Piero Fusaro, presidente 
delle «rosse», c'è Piero Lardi 
Ferrari, c'è il solito responsabi­
le tecnico, l'ingegnere Claudio 
Lombardi. Ma nel tendone del­
la Williams c'è anche Cesare 
Florio, l'ex-dlrettore sportivo, 
ora passato a dirimere il mare 
e i suoi imprevisti a bordo di 
•Destriero». La traversata del­
l'Atlantico non sembra preoc­
cuparlo, a tenere banco è an­
cora l'argomento-Senna, il suo 
contratto sfumato con la Ferra­
ri un anno fa, le polemiche. 
«Non volevo certo offendere la 
prestigiosa squadra nella qua­
le ho lavorato con soddisfazio­
ne. Se ho detto che Senna po­
teva venire a Maranello, vuol 
dire che è vero. E' pero anche 
vero che è stato l'inizio della fi­
ne del mio rapporto con la fab­
brica del «Drake». Ora penso al 
mio nuovo programma, che 
mi impegna abbastanza, poi 
vedremo. Chissà che non mi si 
possa presentare qualche altra 
occasione, in futuro». La repli­
ca, a distanza ma immediata, 
viene dal presidente Piero Fu­
saro. «Non voglio fare com­
menti su un ex-dipendente 
della Ferrari. Come diceva il 
suo fondatore, in Ferrari si en­
tra, ma si esce anche difficil­
mente». Una battuta a doppio 
taglio, che forse vuole anche 
motivare il licenziamento di 
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Al Giro del Lazio 
la stella Bugno 
cerca altra gloria 
• • ROMA. Dal castello degli 
Odcscalchi a Bracciano pren­
derà il via stamattina il 57° Giro 
del Lazio cui partecipano, con 
il recente vincitore del campio­
nato del mondo, Gianni Bu­
gno, molti dei maggiori prota­
gonisti di tutta la stagione cicli­
stica. 160 corridori di 12 squa­
dre per 203 chilometri di sali­
scendi dal lago di Bracciano 
alla zona nord di Roma, toc­
cando Morlupo, Mentana, Ti­
voli, risalendo verso i castelli 
con la punta massima ai Cam­
pi di Annibale (840 metri slm) 
e l'arrivo nervoso percorrendo 
il pavé dell'Appia antica sino 
al circuito finale nel centro sto­
rico e arrivo sotto l'Arco di Co­
stantino al Colosseo Un per­
corso modificato nei pnml trat­
ti, rispetto al passato, ma ac­
colto dai migliori pedalatori 
come una delle «classiche» da 
non mancare. 

Qui hanno vinto Battali, Ma-
fini, Defilippis, Bilossi, Gimon-
di, Moser, FondrieM e gli stra-
nien De Vlaeminck, Pederson. 
Ximmerman, Mottet e anche 
oggi la corsa sembra più adat­
ta ai vari Delion, Flgnon, Konl-
sfiev, Rominger, Rooks impe­
gnati a collezionare risultati in 

una stagione piuttosto avara 
per loro, che ai nostri Bugno, 
Argentin, Chioccioli, Bontem-
pi, che faticheranno sulle colli­
ne laziali pensando forse più 
alla «classica di chiusura», il Gi­
ro di Lombardia (19 ottobre), 
ultima prova della Coppa del 
Mondo. E il tracciato, con i pri­
mi saliscendi tra Trevignano, 
Campagnano e Magllano, gli 
stacchi a Monterotondo, Pale-
strina e Montecompatri prima 
di aggredire il Gran premio 
della montagna, si offre a pos­
sibilità di arrivi solitari, di una 
corsa ad eliminazione favorita 
anche dalle tortuosità del cir­
cuito tinaie da ripetere due vol­
te nel centro città, tra le terme 
di Caracalla e il Colosseo. 

Gli occhi su Bugno quindi, 
star attesa all'ennesima prova 
di forza, dopo il successo 
mondiale a Stoccarda, il re­
centissimo primato nella «cro-
noscalata- della Futa. Da lui il 
minimo che ci si aspetta è la 
conferma della leadership in­
temazionale oltre che azzurra: 
oggi mancano soltanto il vinci­
tore del Tour de France, Mi­
guel Indurain, e gli amici-nvali 
Claudio Chiappucci e Maurizio 
Fondriest. a C.C. 

Ancora sfida McLaren-Williams 
1) Senna (Mclaren-Honda) 
2) Mansell ( Wllllams-Renault) 
3) Bergor (Mclaren) 
4) Patrese (Williams), 
5) Alesi (Ferrari) 
6) Prost (Ferrari) 
71 Schumacher (Benetton) 
8) Moreno (Jordan) 
9) Plquet (Benetton) 

10) Martini (Minardi) 

V21"114 
1'21 "328 
1'21"360 
V21"619 
1'21 "956 
V22"080 
1'22"471 
1'23" 102 
V23"176 
V23"294 

11) Blundell (Brabham) 1'23"473, 12) Capelli (Leyton-Hou-
se) V23"674, 13) De Cesarla (Jordan) 1'24"060, 14) Morbl-
delll (Minardi) 124"287, 15) Gugelmln (Leyton-House) 
V24"391,16) Modena (Tyrrell) 1'24*457.17) Nakajtma (Tyr­
rell) 1'24•'464. 18) Pirro (Dallara) 1'24"584. 19) Brundle 
(Brabham) 1'24 "683, 20)Letho (Dallara ) V24"733, 21) Co-
mas (Ugler) 1'25"478, 22) Larlni (Lambo) V25"717, 23) 
Boutsen (Llgier) 1 '26" 133, 24) Bernard (Larrousse) 
1'26-325. 25) Qroulllard (Fondmetal) 1'26"416, 26) Alboreto 
(Footwork)V26"563. 
Non qualificati: Hakkinen (Lotus),Van De Poele (Lambo), 
Bertela (Lotus), Suzuki (Larrousse). 

Florio per una lunga serie di in­
compatibilità. «Eppure c'era 
anche lui alla riunione del 
consiglio di amministrazione 
che decise di mantenere il rap­
porto con Prosi - prosegue Fu­
saro - anche se non nego con­
tatti con Sema. Ma è meglio 
parlare del presente. I proble­
mi ci sono. Honda e Renault in 
questo momento sono più for­
ti. Non c'è alcun dubbio al pro­
posito. Ma non tate dei roman­
zi, voi giornalisti, su certe no­
stre mosse. SI, abbiamo preso 
un tecnico giapponese, che la­
vora alle sospensioni nella no­
stra sede inglese. Ma non fac­
ciamo illazioni sul fatto che 
appartiene alla nazione che 
più ci dà grattacapi». 

All'unisono, sul difficile mo­
mento Ferrari, anche Piero 
Lardi, figlio del celebre costrut­
tore, che propone un paio di 
metafore. «Siamo come un 
corridore che ha forato e dove 
recuperare sul gruppo. Oppu­
re, come una buona minestra: 

allettante, ma bisognosa di un 
pizzico di basilico al momento 
giusto. Questo momento mi ri­
corda il 1986. Anche allora 
eravamo in crisi profonda, poi 
ci furono delle rivoluzioni, co­
me l'assunzione di John Bar-
nard, prelevato dalla Mclaren. 
Da poco abbiamo (atto una se­
conda rivoluzione. Lasciateci 
solo il tempo di migliorare l'a­
spetto tecnico-organizzativo». 
Un cronista gli chiede di Prost, 
delle sue dichiarazioni, a volte 
pesanti. La risposta è secca, 
sprezzante. «Di guai, no! della 
Ferrari spesso ne abbiamo 
avuti più a causa delle parole 
che non per fatti veri e propri». 
1 fatti, che ancora una volta, 
come ieri, sono venuti dalla pi­
sta: da Ayrton Senna, ancora 
primo. «Al mattino i suoi tempi 
ci avevamo spaventato - am­
mette Lombardi, responsabile 
tecnico -. Ora posso dire che 
quel secondo scarso di distac­
co subilo nelle prove ufficiali ci 
preoccupa mollo meno». 

Senna 
gioca 
subito 
d'attacco 

• • MONZA. «La squadra 
McLaren ha l'onore di annun­
ciare che qui in Italia correran­
no gli stessi piloti che hanno 
partecipato al Gran premio del 
Belgio». Di tipico humor anglo-
snssone il cominleato emesso 
dalla squadra di Ron Dennis al 
termine delle prove ulficiall, 
che hanno visto Senna in polc 
con il tempo di l'21"114 alla 
media di oltre 257 chilometri 
orar Un modo di prendere in 
giro, non tanto velatamente, 
Benetton e Jordan per la vicen­
da di Schumacher. A proposi­
to di quest'ultimo, ieri ha con­
fermato il suo valore facendo 
segnare il settimo tempo e di­
stana iando di oltre un secondo 
il sto compagno di scuderia 
Piquot, che ha poco gradito, fi­
no a fan; un piccolo testacoda 
nel tentativo di migliorarsi. 
Tornando a Senna, era molto 
soddisfatto di essere davanti a 
Marnali. Per la gara sono mol­
to fiducioso, anche se le Wil­
liam» non sono affatto fuori 
dalla partita. Poi Senna si è in­
trattenuto con Bugno, che gli 
ha regalato una bici "Sfuma­
no" del valore di quasi dieci 
milioni di lire, In...cambio di 
un volante Mclaren. Un ceri-
moria di tutto punto, pare pri­
ma rifiutata dal pilota, che non 
voleva farsi fotografare con la 
maglietta di Bugno per incom­
patibilità di sponsor, poi accet­
tata, una volta saputo del valo­
re di -I regalo. 

Michael Schumacher ne"' jitacolo della Benetton: la scuderia è riuscita 
a farlo correre a Morna con la sua vettura 

Nell'intricato giallo di Schumacher 
c'è la lunga mano della Mercedes 
Bai MONZA. Si è risolto pacificamenteil diverbio scoppiato tra la 
Benetton e la Jordan, sul pilota rivelazione del "circus", il tedesco 
Michael Schumacher. Questi, due giorni fa, era dato come pilota 
della scuderia dell'industriale trevigiano. La Jordan ha subito 
contestato il fatto, dotto averlo lanciato il 25 scorso a Spa nel G.P. 
del Belgio. La nuova geografia delle due squadre metteva fuori­
gioco Moreno, trovatosi improvvisamente senza macchina, co­
stringendolo a rivolgenti ad un avvocato. Ieri il dilemma si è 
sciolto: Schumacher si e presentato alle prove con la Benetton, 
mentre Moreno è salito sulla Jordan. Uno scambio alla pari. Perii 
primo pero il contratto parla di opzione fino al 1995, mentre per 
Moreno si tratta solo di un contentino per il Gran premio d'Italia. 
Dietro a tutto, in realtà, c'è la Mercedes, squadra per la quale cor­
re Schumacher nel mondiale sport-prototipi, che ha preferito di­
rottarlo in un team ritenuto più sicuro, in modo da consentergli 
un buon tirocinio in vista del ritomo in Formula 1 della casa tede­
sca, previsto per il '93 o '94. «Infatti sono proprio arrabbiato con 
la fabbrica di Stoccarda - protestava ieri Jordan - mi ha soffiato 
un pilota che avevo avuto il coraggio di valorizzare». Avevamo già 
avvertito da tempo Moreno - ha precisato Briatore della Benet­
ton. Dunque nulla di irregolare. E Ieri Schumacher ha rispettato 
le attese riposte in lui, strabiliando ancora con il settimo tempo 
assoluto. " • OLB. 

Grande atletica a Rieti. Nei 200 metri Johnson fa segnare il miglior tempo dell'anno 
Il brasiliano Barbosa illumina gli 800 e la Ottey cancella la delusione giapponese 

Ma Burrell si è fermato a Tokio 
Assente la «cavalletta» Powell, ci ha pensato Michael 
Johnson. Il «soldatino» di Dallas è stato il protagoni­
sta del meeting di Rieti di atletica leggera correndo i 
200 metri in un eccellente 19"98, miglior tempo 
mondiale dell'anno. Ai vertici delle graduatorie '91 
si è portato anche il brasiliano Barbosa, primo negli 
800 in 1 '43"08. L'africano Matete primo nei 400, an­
che senza ostacoli. Deludente Burrell nei 100. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 RIETI. Per scendere sotto i 
20 secondi netti non si e dovu­
to nemmeno dannare l'anima. 
Michael Johnson e atleta dalle 
possibilità ancora inesplorate 
e lo ha ribadito nei duecento 
metri corsi ieri nel meeting di 
Rieti. Nonostante un paio di 
trasvolate oceaniche nell'ulti­
ma settimana, il «soldatino' si è 
presentato puntuale all'ap­
puntamento in corsia. Si è esi­
bito nel solito show: una parte 
finale di curva che fa subito la 
differenza e un rettilineo con­
clusivo Iravolsente. Il tutto con 
la sua particolarissima andatu­
ra a busto eretto, con le gambe 
che divorano la pista ad altissi­
me frequenze. 11 responso del 

cronometro e stato di 19 se­
condi e 98, risultato d'eccel­
lenza e migliore tempo mon­
diale del 1991. Ma Johnson 
non si è emozionalo più di tan­
to, in fondo, appena dieci gior­
ni fa. ha vinto la medaglia d'o­
ro iridata in 20"01 con oltre tre 
metri di vento contro. In quel­
l'occasione, senza la bufera, 
l'atleta di Dallas avrebbe potu­
to impensierire persino Pietro 
Mennea e il suo record mon­
diale di 19"72. 

Per Leroy Burrell l'orologio 
agonistico e fermo al 25 ago­
sto. Alle 19 05 di quel pomerig­
gio, ai mondiali di Tokio, lo 
sprinter del Santa Monica ha 
perso il titolo iridato e il prima­

to d«rl mondo dei cento metri 
ad opera del suo «ingombran­
te» unico. Cari Lewis. Una 
manata da cui Burrell non si è 
ano: ra ripreso. Ieri, sul rettili­
neo della pista sabina, la sua 
azione tecnica è stata pessima: 
impacciato in partenza, legno­
so nel tratto lanciato, ha con­
cluso in un mediocre (per lui) 
10" 18, un crono che gli è valso 
soltanto la terza posizione. Me­
glio di lui hanno fatto Mike 
Mar«h (10" 16) e, soprattutto, 
il piccolo Andre Cason. Già 
prolctgonlsta in Giappone con 
la formidabile staffetta 4x100 
statunitense, questo sprinter 
ventunenne ha ribadito di es­
sere il giovane emergente della 
spedalità correndo in 10"11. 

il giro di pista ha chiarito 
una cosa sul conto di Samuel 
Mat« te, il campione del mon­
do ilei 400 ostacoli. L'atleta 
dello Zambia quest'anno ha 
mancato di soli otto centesimi 
il linite mondiale del grande 
Eijw n Moses. Considerata la 
sua im|>erfetta tecnica sulle 
ban ere si pensava che i risul­
tati dcll'afneano fossero so-
pral'utto il frutto di una ottima 
velo :ità di base. Ebbene, la ga­
ra e Rieti ha confermato che 

Matcte potrebbe essere un nu­
mero uno anche nei 400 piani. 
Fasciato da un vistoso body 
giallo, l'atleta della Larios ha 
distribuito le sue energie con 
oculatezza vincendo in un ec­
cellente 44"88. E nientemeno, 
alle sue spalle sono giunti l'o­
limpionico Steve Lewis e il de­
ludente campione del mondo, 
Antonio Pettigrew. 

Grande gara negli ottocento 
con tanto di migliore presta­
zione mondiale stagionale, 
l'43"08. Il merito è stato del 
brasiliano Jose Luis Barbosa 
che ha sfruttato al meglio l'o­
perato delle «lepri» (passaggio 
ai 400 in 49"64) per poi invo­
larsi verso il traguardo. Sulla 
sua scia ha migliorato il prima­
to personale anche il keniano 
William Tanui (l'43"30). Per 
Barbosa, argento a Tokio, c'ó 
forse il rimpianto di aver corso 
la gara della sua vita una setti­
mana dopo i campionati del 
mondo. Le competizioni al 
femminile sono state nobilitate 
dalla presenza della grande 
delusa di Tokio, la giamaicana 
Marlene Ottey. La sprinter d'e­
bano ha dominato i cento me­
tri in I0"98. Avrebbe potuto es­
sere l'ennesima vittoria di una 

lunghissima serie inniziata nel 
1989. Purtroppo per lei, la se­
quenza di primi posti si è però 
interrotta pochi giorni fa nel 
momento meno opportuno, 
sconfitta per due volte dalla 
Krabbe nelle due finali mon­
diali dello sprint. 

Nei concorsi le cose migliori 
sono arrivate dalla pedana del 
lungo. La tedesca Hcike Dre-
chsler ha sfoderato un salto 
vincente ben oltre 1 sette metri. 
Nella gara maschile successo a 
sorpresa dello statunitense 
Starks (8.35) davanti al favori­
to Larry Myricks. 
Risultati. Uomini. 100: 1) Ca­
son (Usa) I0"ll;400: 1) Ma­
tete (Zam) 44"88:800:1) Bar­
bosa (Bra) l'43"08: 1500: 1) 
Kirocriì (Ken) 3'34"09; 110 hs: 
1) Foster (Usa) 13"30:200:1) 
Johnson (Usa) 19"98; 5000: 
1) Ngugi (Ken) 13'18"11; Al­
to: 1) Yemelin (Urs) 2.15; 
Asta: 1) Potapovich (Urs) 
5.80; Lungo: 1) Starks (Usa) 
8.35; Disco: 1) Ubartas (Urss) 
67.54. Donne. 100: 1) Ottey 
(Jam) I0"98; 800: 1) Quirot 
(Cub) l'59"90; 200: 1) Priva-
lova (Urs) 22"64; 3000: 1) 
May (Ger) 8'52"80; Lungo: 1) 
Drechsler (Ger) 7.19. 

L'autunno dorato di Jimbo e Martina 
NICOLA ARZANI 

BB NEW YORK, Ci deve essere 
una particolare atmosfera sul 
campo centrale di Flushing 
Meadows che favorisce i vete­
rani del nostro sport. Dopo le 
vittorie di Jìnmy Connors, 39 
anni, e di Ivan Lendl, 31, Marti­
na Navratilova, 35, ha raggiun­
to la finale del singolare fem­
minile battendo per la prima 
volta in quatfo anni la numero 
uno del mondo Stelli Graf do­
po due ore e dicci minuti di 
lotta per 7-6 (7-2), 6-7 (6-8), 
6-4. Attaccando su ogni palla 
dall'inizio alla fine dell'incon­
tro Martina ha ampiamente 

meritato il successo che avreb­
be potuto ottenere in due set 
(ha servito infatti sul 5-4 nel 
secondo) e che le permette di 
giocare oggi la prima finale in 
un torneo del grande Slam da 
quando lo scorso anno vinse 
per la nona volta a Wimble-
don. 

Del quattro giocatori che di­
sputeranno sempre oggi le se­
mifinali del singolare maschile 
negli Open degli Stati Uniti, l'u­
nico che non na possibilità di 
aggiudicarsi il titolo 6 quello 
che quasi tutti, almeno tra il 
pubblico, vorrebbero che vin-

ces!<:: Jimmy Connors. L'inos­
sidabile trentanovenne ameri-
can ). dopo l'ennesimo mira-
cole» nei quarti di finale contro 
l'oli ndese Haarhuis, affronta 
ora I connazionale Jim Cou-
rier, campione di Roland Gar-
ros a numero 5 del mondo. 
Councr, impressionante nel 
cono di tutto il torneo - non 
ha uncora ceduto un set - era 
appena nato quando alla fine 
di nijosto del 1970 Connors 
prei.0 parte per la prima volta a 
que.to torneo dove è stato 
carr pione poi nel '74, '76, '78, 
'82 e l'ultima volta nel 1983 
quando Courier era ancora in­

deciso se dedicarsi al tennis o 
al suo vero grande amore, il 
baseball. Ora il biondo ragaz­
zo della Florida non può che 
rallegrarsi della decisione di 
essersi impegnato nello sport 
della racchetta piuttosto che in 
quello della mazza. Sul fatto di 
affrontare Connors. Courier ha 
detto: «Quando ho iniziato a 
giocare nel circuito era il gio­
catore che ammiravo di più e 
non vedevo l'ora di poter gio­
care con'ro di lui». 

La semifinale della parte 
bassa del tabellone è uno 
scontro classico: Stefan Ed-
berg contro Ivan Lendl. Lendl 
tre volte campione di questo 

torneo reduce da una stagione 
per i suoi alti standard abba­
stanza deludente è sopravvis­
suto a due tremende battaglie 
conclusesi al quinto set. Al pri­
mo turno ha salvato due mat-
ch-polnt contro l'olandese 
Krajicek e nei quarti, due gior­
ni fa. ha battuto il campione di 
Wlmbledon, il tedesco Mi­
chael Slich. Lendl che ha rea­
gito da quel campione che è in 
ambedue le avverse situazioni. 
Sembra tempo il Lendl dei 
tempi migliori ed e in forma ta­
le da partire almeno favorito 
alla pari contro Edberg da lui 
già battuto a gennaio nelle se­
mifinali dell'Open d'Australia. 

LA 
COMUNICAZIONE 
DI PUBBLICA 

IN ITALIA 
MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 1991 
sala dibattiti 
Festa Nazionale 
de l'Unità 
Bologna 

óre 9.30 • prima sessione 

La comui.icaz.iDne pubblica è manipolazione 
dell consenso ci servizio al cittadino? 
Materia di utilità o riorganizzazione 
dei) sistema di potere? 
Ma lo Galli (Mozart i, Francesco Gencarelli (Direttivo 
Naz. TP), Giorgio Grossi (Nexus), Silvano Guidone 
(Armando Testa), Fienaio Mannhelmer (Università 
di Genova), Marco Sorrentino (Lintas), Roberto Valllni 
(Vicepres. Comunicazione Pubblica). 

ore 11.30 • seconda sessione 

Le tendenze del mercato, i nuovi scenari. 
Il quadro normativo. 
La definizione dell budget. 
L'esperienza del pubblico e del privato. 
Mirella Boncompagni Santirocco (Uff. informatone Pres. 
Corsiglio dei Ministii). Giorgio Fantini (Vicedirettore 
pubblicità e comunicatone ENI), Luca Lindneir 
(Transatlarìtic), Giuseppe Minoia (Eurlsko), Antonio Pllati 
(Dii. newsletter Sciapi Giuseppe Richeri (Makno), 
Adamo Vecchi (Presidente SIPRA). 

óre 15.00 • terza sessione 

La sfida della qualità e l'efficacia 
delle prestazioni. 
Antonio Canino (Methodos), Piero leoni (Pres,. Agertur), 
Luigi Manconl (Sociologo), Augusto Morello (Pres. com. 
scientifico Ass. Italiana Sludi MKT), MarioRo.ir.guer -. 
(SCR), Alfio Occhi (Delegato regionale TP), Alossamlro 
Rovlnettl (Comune di Bologna), Marco Vecchi] 
(Bozell TPR). 

Ore 17.30 • quarta sessione 

L'ecologia (o l'etnea) della comunicazione. 
Il pensiero comunicazloriale visivo. 
Giovanni Anceschl 'Po itecnico di Milano), Giovanni 
Baule (Direttore Liiea Grafica), Aldo Colonettl • " ' " 
(Storico teorico de design), Massimo Dolcini IMSM),.-
Giancarlo lllprandi (grafico), Gianni Sassi 
(Nuova Intrapresa). 

Ore 20.30 • dibattito conclusivo 

La comunicazione di pubblica 
utilità in Italia. 
Giampaolo Fabrls (GPF & Associati), Toni Mu;:ì Falconi 
(SCR), Marco Mignan! (RSCG), Stefano Rolando : 
(Diiettore dip. informatone Pres. del Consiglio dei 
Ministri), Marco Tosta (Presidente Pubblicità Progresso), 
Walter Veltroni (Direzione Nazionale PDS). 
Presiede: 
Roberto Grandi 
(Istituto di comunicazione 
Daiii. Bologna). 

Progetto e 
coordinamento: 
Ruggero Villani (Aver» Ida) 

Segreteria c/o Annida 
viali! Gramsci 43 - 41 ' 00 Modena 
tel.059/313284-3144li7 - fax 059/450098 

Hanno assicurato II loro Intervento: 
Claudio Alta rocca ;i_a Stampa) • Alfredo Angeli (TVMA) 
Enzo Argante (Pubolico) • Giampaolo Azzonl (Methodos) 
Sandro Baldoni .FCASBP) • Masslmiliana Bauman 
(Vicedirettore Comu iicare) • Mauro Bompani (AMCM) • Ugo 
Canonici (Direttore D M S Comunicazione)'• Franco Carrer 
(Armando Testa) • Marina Ceravolo (SIPRA) • Riccardo 
Cervelli (Pubblicità Domani) • Pasquale Chessa (Epoca) 
Alessandro Chili (Spi) • Sabina Colloredo (Gì en Ciel) • Luca 
Comodo (Abacus) • Maurizio D'Adda (Saatchi & Saatchi) • 
Lucio De Gregorio (Young & Rubicam) • Francesco De Vito 
(Espresso) • Gabriele Di Matteo (Direttore Pubblicità 
Donani) • Marco Feniani (Ata-Tonic) • Raffaella Fioretta 
(Dilezione nazionale PDS) • Roberto Franchini ;Comune di 
Modena) • Andrea Garofani (Federazione PDS Bologna) • 
Giovanni Gorla (Gì en del) • Germano Gogna (Fonti Cetra) • 
Matteo La Macchi.) (Imaction) • Marco Lega (Delegato 
regionale AlAP) • 3iannl Lombardi (Diretton Pubblicità 
Progresso) • Fausto Lupetti (Editore) • Bruno Magno 
(Grafico) • Bruno Minfellorto (Panorama) • Tiziano Marelll 
(Pubblicità Italia) • Silvio Manesco (Consulente) • Enrico 
Metiduni (Consiglio Amministrazione RAI) • Claudio Mori 
(Direttore Pubblico) • Gianni Muccini (Presidente Otep) • 
Vittorio Parazzoll (Strategia) • Guido Pasl (Esecutivo 
regionale PDS) >• Roberto Pela (Comitato Ditesa 
Consumatori) • Lillo Perrì (Direttore Pubblicità Italia) • 
Gregorio Popovich (Amministratore delegato Olinet) • 
Oanlele Pretti (Eunpeo) • Luigi Ratta (P&T Company) • 
Andrea Ruggeri (vourtg & Rubicam) • Elena Salem 
(Corriere della sera/Findge) • Giorgio Sandri (Max 
Infcrmation) • Alessandro Sciorini (Direttore rTarget) • 
Michele Smargiassi (la Repubblica) • Annamaria Testa 
(Bozell TPR) • Silva Tiranti (Andromedia) • Rubes Triva 
(Presidente Federarnbionte) • Vincenzo Vita (Direzione 
naz onale PDS) • Antonio Zollo (L'Unità) 

http://comui.icaz.iDne
http://Ro.ir.guer

